
POLITICA INTERNA 

Oggi riprende alla Camera II segretario del Psi 
il confronto, tra, i cinque critica il governo: sono 
regna la confusione misure indiscriminate 
Contropiano dei sindacati e non intaccano il deficit 

Ora per Craxi i ticket 
non valgono tali «subbugli» 

Zanghert siate 
seri, ritirate 
subito il decreto 
MIMMA. -L'unto» cosa se­
ria che U governo potrebbe 
Ime in quitta situazione sa­
rebbe Il iflli» almeno del de­
creto sul ticket, SI potrebbe 
aprire coti un* fase di ripen­
samento tulle possibili solu­
zioni alternative e intanto si 
restituirebbe tubilo un po' di 
tranquilliti) a lutti I maiali e 
alle toro famiglie, che in que­
sti giorni hanno visto aggiun­
gersi ai loro guai anche i pa­
sticci del governo « I odiosa 
tassa tulle malattie» L'invito 
a De Mita, Amato e Donai 
Cattln è di Renato Zangheri 
capogruppo comunista alla 
Camera La richiesta gii 
evintala dal Pel nel giorni 
scorsi - ritirate il decreto - or-
mal appai* come la sola 
conclusione ragionevole di 
Iran» «Ita protetti popolare 
che continua e alla confusio­
ne sempre maggiore nel go­
verno e nella maggioranza 

r^ -p i r t l lache di potai-

M m al i tate a cUedére 
H ritira daldecmo.,. 

No Abbiamo fatto proposte 
concrete affrontando respon-
saDttemenle l i questione di 
uri ritpaimlo Immediato nella 
t p m i l r i l S É ( S s w p 8 » h u r 
amrdp noi un progettoi gene­
r a l di cambiamento del si­
stema sanitaria, che andreb­
be finanzialo tu base fiscale, 
non contributivo, eorhe awle 
ne adesso con gravi spere-
quattoni tra le divette catego­
ria 41 cittadini Sono proposte 
note'te si sfrondasse tubilo il 
prontuario farmaceutico ti 
potrebbero recuperare I 500 
miliardi e un uso pia intensi­
vo del laboratori pubblici po­
trebbe rendere, anche assu­
mendo pio personale, altri 
2.500 miliardi Come si vede 
in tutto e una cifra assai pia 
consistente del 2600 miliardi 
che II governo ti aspetta dal 
ticket I scandaloso che non 
al tenga conto di questa prò 

posta concreta e ci si intestar­
disca, per non ammettere 
l'errore a difendere una pro­
posta iniqua, irragionevole In 
deilnltlva neppure Idonea a 
garantire gli stessi obiettivi del 
governo 

Noti tutto II governo però 
sembra voler difendere 11 
decreto. Il ministro della 
Sui t i Donai Cattln ha det­
te che II ticket ospedaliero, 
con le «tensioni di cut ti 
ptrlaf diventerebbe contro-

tervtlo che chi et ricovera 
In un ospedale napoletano 
dovrebbe «aere addirittu­
ra pagato per rioanerdl 

SI resta senza parole di fronte 
alle uscite di Donai Cattin Per 
me è sempre pia chiara la 
tua assoluta Inidoneità a rico­
prire un incarico coti delicato 
e di coti grande responsabili­
tà C'è un bisogno drammati­
co di affrontare seriamente il 
problema di una profonda ri­
forma del sistema sanitario 
pubblico E invece assistiamo 
a queste battute, a queste 
contorsioni da cervellotico e 
Incompetente Che il governo 
si prenda il coraggio di ritirar­
lo questo decreto 

mobllltatlMW \dl questi 
giorni ha prete di mira lin­
iera politica del governo E 
mia reazione giustificai»? 

Il ticket si Inquadra in una dif­
ficolta pio generale del gover 
no a formulare una manovra 
attendibile e efficace che 
non colpisca i pia deboli e 
contribuisca ad un raddrizza 
mento delle Ingiustizie fiscali 
e sociali che colpiscono pe­
santemente vaste aree sociali 
del paese Stupisce che i 
compagni del Psi da un lato 
mostrino di rendersi conio 
della gravili di questa situa 
«Ione ina d'altra parte conti 
numo a non trame alcuna 
chiara conseguenza politica 

Mentre continuano le proteste nel paese, oggi ri­
prende alla Camera l'esame del decreto sui ticket 
sanitari La maggioranza arriva ali appuntamento 
parlamentare nella massima confusione. Ci sarebbe 
un accordo per modificale il decreto e mantenerlo, 
ma reggerà7 Craxi ieri ha criticato aspramente i tic­
ket, c h e invece D e Mita si Ostina a difendere, i sin­
dacati non escludono lo sciopera generale 
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tal ROMA. La scollante mate­
ria dei ticket sanitari toma og­
gi ali esame della Camera, 
Questa mattina alle undici si 
riunisce ia commissione Affari 
sociali che la settimana scorsa 
aveva iniziato a discutere il 
decreto, già al centro della 
protèsta in lutto il paese Era 
circolalo un documento della 
maggioranza In cui si indica­
vano una sene di modifiche 
per aumentare la lascia di 
esenzioni e limitare il letto di 
ticket per le diagnosi e i rico­
veri dovuti noli arco di un an­
no Ma è molto dubbio che 
I accordo regga Nelle dichia­
razioni e prese di posizione 
succedutesi fino a ien da par­
te di esponenti della maggio­
ranza di fatto quell Intesa 
sembra superala vediamo in 

tintesi 
Una nova bordata contro il 

provvedimento del governo 
ieri è Venula da Bettino Craxi 
tempre pia deciso a giocare 
ali opposizione Parlando in 
una sezione socialista milane­
se si sarebbe espresso in que­
sti termini negli ultimi due an­
ni (da quando lui non è pia 
presidenti del Consiglio) I 
coni! pubblici sono peggiorati 
nonostante la favorevole si­
tuazione economica Non è 
certo con I ticket che si risolve 
questo problema A Craxi ora 
non sembra giusto che i ticket 
penalizzino i piar deboli che li 
paghino tutu allo stesso modo 
malgrado le differenze di red 
dito che si debbano versare 
in anticipo, subendo anche il 

disagio delie code pnma del 
ricovero Fin qui si tratta di af 
lermazioni che potrebbero 
rientrare nelle proposte di 
modifica avanzate dal h i e da 
altre forze della maggioranza 
Ma poi Craxi aggiunge che 
non gli è sembrato utile met­
tere «a subbuglio» il paese per 
ricavare poche centinaia di 
miliardi, quando il debito 
pubblico ammonta a ben un 
milione di miliardi e olire 

Una dichiarazione - il di 
scorso viene pubblicato oggi 
dall Avanti', e Ieri non era sta­
to diffuso - singolarmente 
consonante con le affermazio­
ni non smentile del ministro 
della Saniti Donai Cattin, che 
ha giudicato «inutile* Il ticket 
ospedaliero con le ulteriori 
esenzioni proposte alla Came­
ra. 

Se il Psi cerca di allontanare 
sempre pia platealmente da 
sé la paternità del «pasticcio» 
ticket, il presidente del Consl 
gllo Invece difende il decreto 
con ostinazione Ien si era dif­
fusa la voce che anche il go­
verno stesse pensando ad ela­
borare propri emendamenti 
da presentare alla commissio­
ne della Camera Ma da pa­
lazzo Chigi smentiscono e ri­
mandano al testo del discorso 

pronuncialo da De Mita alla 
Fiera di Milano II pnncipio e 
il merito del provvedimento 
viene qui ribadito puntigliosa 
mente II ticket per De Mita 
h» addirittura il valore di ricor­
dare che al dlntto alla salute 
non e un diritto a espansione 
Indefinita accollata intera­
mente allo Stato Anche il 
ticket ospedaliero - insiste il 
presidente del Consiglio- non 
va al di II del puro costo del 
vitto che Incide sul bilancio 
familiare del cittadino, anche 
quando non è ricoverato* Èia 
tesi del costo di «due tramez­
zini e una birra- fatta propna 
dal ministro del Tesoro Amato 
il giorno in cui II governo varò 
Il decreto Tesi esattamente 
rovesciata poi da Donai Cattin 
quando ha detto che in certi 
ospedali bisognerebbe pagaie 
i malati perche non scappino 

Nella De I unico modesto 
aiuto a De Mita viene dal mi­
nistro delle Finanze Colombo 
preoccupato per «lo stalo d a-
nimo catastrofico che toma a 
allinearsi nel paese* Per il 
ministro è •incomprensibile» il 
ntomo alla conflittualità tra lo 
Stato e gli imprenditon e 1 sin­
dacati perché - si chiede Co­
lombo - tante polemiche per 

2 000 miliardi di ticket quando 
con la nuova Irpel e la restitu­
zione del Fiscal drag si spen 
dono circa 6.000 miliardi'' Per 
chi, insomma, vi lamentate 
tanto te ci riprendiamo subito 
un terzo di quello che vi spet­
ta? 

Ma I sindacali, nonostante 
I Incomprensione di Colom­
bo, sembrano intenzionali a 
non digerirlo proprio, questo 
ticket, cosi come I intera ma­
novra economica del governo 
Venerdì mattina si riuniranno 
le segreterie generali di Cgil 
Cisl e Uil per mettere a punto 
un vero e proprio «contropla-
no* su tutta la materia della 
spesa pubblica e delle riforme 
dello Sialo sociale Si discute­
ranno anche le forme di lolla, 
non escluso il ricorso ad uno 
sciopero generale Nemmeno 
I opposizione comunista In­
tende demordere Ieri si sono 
svolle altre manifestazioni di 
protesta Parlando a Roma Lu­
cio Magri della Direzione del 
Pei ha ribadito che 1 opposi­
zione continuerà a battersi 
per la revoca dei ticket e dar! 
voce ad una proietta popola­
re che è il vero fatto nuovo di 
questa fase, capace di «incide­
re sull equilibrio politico del 

lOmila a Bologna, 15mila a Bari: 
«Dal governo tassa ingiusta» 

• H DOMA, Non è bastato il 
Palasport a contenere la rab­
bi* dei diecimila pensionati 
dell'Emulai Romagna Lo scio­
pero generale della provincia 
di Ban e pienamente riuscito 
l imi la htnnoiJìlato per la cit­
ta. Due manifestazioni che 
teniono w a I* protetta con-
troTtfcket Contro I ticket tulle 
malattie ieri Bologna ha vissu­
to la tenta giornata di lotta in 
una settimana. Almeno dieci­
mila persone In corteo per le 
strade del centro. Ali appello 
dello Spl-Cgil, il sindacato che 
in questa regione conia 
415m!la iscritti, nanno rispo­
sto con un entusiasmo forse 
inatteso, nonostante la vergo­
gna delle gabelle inventate da 
De Mila uomini e donne di 
ogni cittì dell Emilia amvau 
con decine di pullman 11 se­
gretario della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, ha ribadito che il 
sindacato non si fermerà e 
qualora il governo restasse 
sordo alle richieste avanzate 
Cgil Cisl Uri decideranno nuo­

ve lotte «senza escluderne 
nessuna* La manifestazione 
di Bologna cui ha sdento il 
Pei ha chiuso l'ottava setti­
mana regionale. * IniziaiNe 
del pensionato!, ceauata que-
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delegazione del sindacato 
pensionali francete e 1 lavora-
ton della pubblica ammini­
strazione Luciano Ouerzoni 
presidente della giunta regio­
nale, Intervenendo al Pila-
sport ha denunciato I assoluto 
vuoto di programmazione sa­
nitaria del governo definendo 
I ticket «ingiusti perche colpi­
scono I più deboli e non riso) 
vono alcun problema» La Re­
gione Emilia Romagna ha in­
vitato le Usi a non farsi pagare 
le prestazioni prima che il fa­
migerato decreto drvenU legge 
dello Stalo 

Più di 15mila persone inve­
c e hanno dato vita ad una 
delle manifestazioni popofan 
più significative dell ultimo 
decennio a Bari Lo sciopero 

generale della provincia è pie­
namente riuscito Agli Operai 
della tona Industriale si sono 

1 bancari, gli insegnanti, gli 
impiegali del Comune e delia 
Regione 

Attraversare le vie della Bari 
commerciale e frnanziana per 
tante manifestazioni di prote­
sta è stata sempre una scom­
messa. S é sempre rischiato di 
essere derisi 0 guardati con 
sufficienza Invece accade 
che questa volta la genie si 
fermi per vedere il corteo per 
commentare gli slogan sarca-
sliei contro De Mila, Donai 
Cattin e Formigoni «Perché 
gridiamo anche contro Formi­
goni? - commenta Luigi Spal­
luto della Bendix Fiat - Non 
sopportiamo più le sue (alse 
prediche sulla vita e sulla fa­
miglia Provi lui a mettere su 
una famiglia di questi tempi e 
probabilmente la smetter! di 
cnminalizzare le donne* 

Da sabato il congresso. Melimi polemico non ci sarà 

I radicali in «missione» a Budapest 
alla ricerca del partito transnazionale 
Riuscirà il partito radicale a trovare nuove ragioni 
di esistere a più di mille chilometri da Roma? È 
un interrogativo pesante e senza risposte certe 
quello che aleggia sul 35° congresso del Pr che si 
apre sabato a Budapest «Vogliamo essere una 
tonta transnazionale», ripete Sergio Stanzam «E 
una scelta grande e difficile», dice Marco Pannel 
la, Ma non tutti la pensano cosi 
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• ROMA. «Questo congresso 
rischia di essere una semplice 
manifestazione e la scella 
iransnazlonale un alibi per 
non altomare le slide aperte 
qui in Italia E allora io ho de­
ciso a Budapest non ci sarò» 
Il vecchio Mauro Melllnl, pro­
tagonista di tante battaglie ci 
vili e combattente nella -gran 
de guerra* del divorzio rac­
conta con voce stanca la sua 
dissociazione dall ultima scel 
la del partito radicale «Il prò 
Meme - dice - non è una vi 
sione dei problemi di tipo c o 
me si dice iransnazlonale II 
pattilo non deve emigrare 
credo che abbia ancora spa­
zio In Italia Andarsene vuol 
dire indebolire una posizione 
che è ancora insostituibile • 
Sono parole che lui va ripe­
tendo da mesi anche dai mi 
croloni di Radio Radicale c o n 
la speranza di ottenete un se­
guito Ma dicono al quartier 

generale del partilo non è riu 
setto a convincere nessuno 
Sarà vero? 

Marco Pannella dopplopei 
to blu e cravatta «firmata- dal 
Parlamento europeo spiega 
nel suo studio di Montecitorio 
che «Mauro sbaglia* «Ma si 
sbaglia - dice accendendo 
una Cellique dietro (altra -
perché questa scella transna 
2lonale non è una scelta tatti 
ca È una scelta difficile Inve 
c e E solo un mentecatto allo­
ra può credere che sia un alibi 
fuggire da una piccola difficol 
tà per andare incontro ad una 
più grande» Difficile lo e quel 
la scelta perché «ridisegna I 
contini politici del partito» 
Questo significa subito che II 
simbolo del Pr non sari più 
presente alle elezioni E che > 
radicali si disperderanno in II 
sie diverse cosi come stanno 
facendo ora In vista del volo 
europeo 

Ma non è un segno di con 
fusione e di debolezza se Ru 
teli! sarà candidato verde Ne 
gri socialdemocratico e Pan­
nella nella probabile lista lai 
c a ' -Ma no non è cosi - n 
sponde il segretario Sergio 
Stanzani che insiste per non 
essere nconfermato - Non 
abbiamo mai parlato di som 
ma di Uste Mai detto faccia 
mo un cartello Pri Pli Pr Di 
ciamo invece che nessuno de 
ve più guardare a se stesso 
come a un orticello da custo­
dire Vogliamo lavorare in 
somma per creare nuove ag 
cregazioni che semplifichino 
il sistema politico I verdi non 
1 hanno capito e per questo ti 
rano I calci di fronte alla prò 
posia dell arcobaleno • Sarà 
pur cosi ma intanto la dlplo 
mazla radicale sembra colle 
zionare un insuccesso dietro 
1 altro Di sicura inlattl e e solo 
la disponibilità del Psdi ad 
ospitare in lista gli «amici» del 
Pr Perché Invece il «sole che 
ride- rifiuta e oggi 4 deputali 
radicali che lavorano per una 
lista arcobaleno (tra cui Ru 
telli e Vesce) annunceranno 
per favonre I unità di lasciare 
il gruppo federalista europeo 
e di passare a quello misto La 
Malia e Altissimo Inoltre non 
si sa se sono davvero convinti 
di mettere In lista un perso 
nagglo indocile come Marco 
Pannella Susanna Agnelli 
che dentro II Pri aveva aperto 

le ostilità minacciando le di 
missioni se il leader radicale 
tosse finito sotto I simboli libe 
ral repubblicani, ieri ha incon 
Irato pannella E dopo ha 
smentito di aver nlasclato 
quelle dichiarazioni e ha spie 
gaio che lei chiede che il Pri 
«si presenti da solo» 

I radicali se ne vanno a Bu 
dapesl lasciando in Italia una 
situazione che negli ultimi an 
ni è cambiata profondamente 
Era solo 187 ma quanto sono 
lontani I tempi In cui Pannella 
flirtava con Bettino Craxi e si 
teonzzavano ì poh laico socia 
listi Adesso il Pr è ai leni corti 
con gli uomini di Via del Cor 
so Quel modo di guardare al 
I area della sinistra come a 
una specie di deserto dei Tar 
lari non place ai radicali «Ab­
biamo rotto col Psi - spiega 
Pannella - perchè non ci con 
vinceva quel suo ragionamen 
to che diceva I alternativa è 
possibile solo se noi siamo 
egemoni rispetto al Pei» E c o 
si le pattuglie radicali hanno 
prima sparalo contro il «patto 
d acciaio» tra Craxi e De Mita 
e ora avvertono come dice 
Pannella che «il Psi s é cac 
ciato in un vicolo cieco» e che 
rischia di mancare alle euro 
pee quel successo a cui si ag 
grappa con tutte le forze Era 
sempre 187 ma quanto sono 
lontani i tempi Incul Pannella 
ce I aveva col Pel un giorno si 
e I altro pure Oggi non è più 

cosi «Il Pei - dice Pannella - è 
cambiato Ha fallo propn al 
cunl temi su cui noi ci siamo 
battuti per land anni Oggi è 
un antagonista a cui ci posso­
no legare iniziative comuni» E 
Stanzam aggiunge «Il Pei d 
una forza che intende Cam 
blarsi e non conservarsi e 
questo è un fatto Importante» 
Ma quale partila intende gio­
care il partito radicale? Stan 
zam parla dell alternativa Di 
ce che il loro obiettivo è «pun 
tare a due schieramenti prò 
gresto-conservazione che 
non siano semplici somme di 
liste» «Il punto - spiega - è 
garantire il ricambio dei go­
verni» Pannella insiste da 
tempo ormai su un sistema 
che somiglia molto al bipartì 
tismo anglosassone «E infatti 
- dice - andremo in Ungheria 
dove è in atto un processo di 
democratizzazione anche per 
dire state attenti al plunpaiti 
tlsmo » Francesco Rutelli ha 
npetulo più volte che I impe 
gno dei radicali «è creare 
un area democratica che lavo 
ri per I alternativa-

I radicali se ne vanno a Bu 
dapest quindi portandosi 
dietro questo groviglio di prò 
blemi Quando torneranno 
saranno solo un pò più «Iran 
snazionali» e «transpartitici» 
come dicono loro? Oppure 
anche un pò più convinti che 
1 alternativa non si costruisce 
con l coups de lhèòlré> 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 
3 ' emissione di nominali L 500 miliardi 
(ABI 17638) 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n 2, relativa al semestre 1 • maggio/31 ottobre 1969 
ed esigibile dal 1° novembre 1989, è risultato de 
terminato a norma dell art 4 del regolamento del 
prestito nella misura del 6,45% lordo 
Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

Assemblea a «Repubblica» 
Cinque ore di confronto 
I giornalisti preparano 
la «carta dei diritti» 

PRECISAZIONE 

Su "Tango" del 28 marzo 1988 comparve, occupando in 
quel momento lo cronache la vicenda De Mlco, uni grafi­
ca satirica in cui, mediante II sistema della cosiddetta 
scrittura differenziata, il nome dell'on Carlo Tognoll ap­
pariva visivamente accostato al noma del costruttore 

Il nome dell'on Tognoll era stato scelto proprio perché, 
essendo nome importante nell'ambiente politico milane­
se, e persona di spacchiata correttezza ed onastà profes­
sionale e politici, consentiva al meccanismo satirico, nel 
primo impatto visivo, di Ingenerare nel lettore uno sbigot­
timento che soltanto una più attinti lettura dilla compo­
sizione grafica, mettendo allo scoperto II trucco della scrit­
turi differenziata, avrebbe consentito poi di superare 
Sergio Stalno precisa che soltanto questi ragioni determi­
narono la scelta del nome dall'ori Cirio Tognoll, perché 
non furono mal in possesso del giornali Informazioni di 
sorta che consentissero qualsivoglia collegamento del-
I on Carlo Tognoll al nome del costruttori Di Mlco Lo 
stesso è grato ill'on Tognoll par la comprensioni dimo­
strati, che ha rito possibile un strino chiarimento dilli 
vertenza 

«*• ROMA Cinque ore filate 
di assemblea le redazioni pe­
riferiche collegale via interfo­
no (soltanto con quella di To­
nno le linee non hanno fun­
zionato) e alla fine, quasi I u-
nar imita (170 si 2 contrari, 4 
astenuti) pej una mozione 
centrata sull'obiettivo di con­
sertare anzi rafforzare la di-
versitàdi Repubblica, I anoma­
lia di un giornale «non omo­
geneo, non omogeneizzatale» 
Questo Intatti e i l r e b u s c h e l 
colleglli di Repubblica debbo­
no sciogliere come evitare di 
farsi risucchiare in quella che 
Nello Ajello ha definito, con­
vinto che ornai davvero «tutti I 
mali vengano per nuocere», la 
«grande bonaccia delle Anillle 
giornalistiche., Insomma l i 
melassa dell'Informazione ap­
piattita e uniforme È u n pro­
blema, c o m e •(Vedi*, l i cui in-
teresse non si esaurisce certo 
tra la mura d i Repubblica In 
cima alle tao richieste I redat­
tori hanno posto un Incontro 
tra la loro rappresentanza sin­
dacale e Cario Caracciolo, 
nella veste di presidente desi­
gnato della Mondadori Intan­
to, Il comitato di redazione -
coadiuvato da consulenti e, 
probabilmente, da un gruppo 
di staff interni - dovrà riempi­
re di contenuti il progetto di 
una corto delle s t r a n a * dei 
giornalisti In particolare, ti 
tratta di stabilire a quale livello 
porre la richiesta di poteri non 
meramente consultivi che la 
redazione potrà esercitare a 
propria tutela Altre ipotesi da 
definire I eventuale partecipa­
zione all'azionariato del gior­
nali- la costituzione di Uh c o ­
mitato di Ire saggi (2 Indicati 
dalla redazione, I dalla pro­
prietà) che garantisca I attua­
zione e il rispetto della carta 
Un» acquisizione tembra, In­
fatti, ormai pacifica t e t i dife­
sa dell autonomia professio­
nale ha un presidio nella c o ­
scienza di ciascun operatore, 
essa ha bisogno di alcuni pre­
sidi per potersi concretamente 
esercitare per farsi valere 

L assemblea di ieri è stata 

fitta di interventi, a cominciare 
da quelli di Enzo Forcella, Mi­
riam Mafai, Giorgio Plrini, 
Nello Afelio, Giampaolo Pan­
i a una discussione continua-
mente In bilico tra limoli, spe­
ranze, richiami al realismo. Di 
certo vi è che la garanzia del-
I autonomia non e più delega­
bile ad Eugenio Scalfari. Ohe 
ora, da questo pun» divina, « 
soltanto il direttore;^h» il te-
nomano òt^coMMiraalono 
delle testate*!»»ewrieno sotto 
il controllo di gruppi inaMrhV 
II e finanziari «cce t tu i eo t - co . 
me si legge nella mozione ti­
naie - un complessivo arretri-
rnento del statini d4ti »k-
ranzle democratiche <M no­
stro paese»; che il p " - ' 

rothinto **ì JÉi 
dell'aui«wmlaidili> 
ro di Atxicofca 1 
aetyaif atMttt Nditiri • • • 

t «fonali autonomi, M I p N » 

glorrwte e f f l u i s c e tour»«S<-
dmgche comprende tutti gior­
nali locali e là ccflceaslonaiti 
di pubblicità, r*l t v t . e r r e , * 
utili siano tutti relnvettM nel 
giornale, nel mantenere a l k 
testala una funzione trainarle 
•congiurando il ritento c h i t j * 
ridotta a strutture di teivtato 
per nascenti attMtl In campo 
televisivo e nella comunica-
itone via satellite. 

Il comitato di redazioni ha 
avuto mandalo « mantenere 
lo stato di agitazione, tv deci­
dere eventuali elioni di tona 
(scartata, per ora, lippoteeldt 
Miri scioperi), t coórdinaitl 
c o n le altre rer*n>«nianae 
sindacali del gruppo, 

Ieri, Infine, vi t stata una pri­
ma decisione del Ter dei l a -
zìo In merito al ricono preterì-
tato da Apt ibWto contro la li­
ceità del gioco, ft*p*ty. c h e ha 
consentital i Cora»»di rigua­
dagnare il primato d*t«e vendi­
le Il Tar ha escluso provvedi­
menti immediati di sospensio­
ne del gioco, rinviando ogni 
decisione alla discussione di 
merito del ricono 

Gardinl a Telemontecarlo? 

«Contatti sì, accordi noi» 
Il gruppo Ferruzzi spiegai 
i rapporti con Rede Globo 
t a l ROMA. «Trattative no, 
contatti si» Cosi si legge in 
una breve nota diffusa dai 
gruppo Ferruzzi dopo le indi­
screzioni sull ipotesi che Car­
dini (da solo o con De Bene­
detti) 'osse sul punta di entra 
re in Telemontecarlo, magari 
per fame una tv a pagamento 
La tv monegasca, controllala 
e gestita dal gruppo brasiliano 
Rette Globo, 0 da tempo alla 
ricerca di un forte partner ita­
liano Sino a qualche mese fa 
I aveva trovato nella Fiat tra­
mite l'opzione attivata dal 
gruppo Rizzoli La Rizzoli ha 

poi rinunciato all'opzione, 
preferendo per o n II via defli 
produzione e dell home vi­
deo Tuttavia, per gruppi pri­
vati interessati a entrare nel 
mercato tv (Cardini c o m e D e 
Benedetti) Tmc rappresenta 
una buona opportunità, an­
che se i tempi di operazioni 
c o m e quelle ipotizzate t i m ­
brano non brevi n e semplici. 
Pero, Il solo (atto di tenete 
aperti contatti * utile, t e non 
altro, a tenere sul chi vive il 
gruppo Berlusconi e a tempe­
rarne II potere contrattuale 

CONSORZIO 01 SVILUPPO NHJSTRUli 
DELLA PROVWdA Di MAURA 

Via Lucana 285 - 75100 MATERA 

£• (ratto avW«o di gara 
Si comunica chi pretto quitto Consorzio sarà Mptritt con il 
criterio di aggiudicazione di cui ali art 24, Iettare ••» aM» 
legge 8 aposto 1977, n. E84, Itaitsziont priviti par l'appalto 
dulie onere di realizzazione di un'area attrezzata per centro 
invizi 1* stralcio esecuiivo-realiaazior» rustici IndusOlallnet-
l'AggtOmerito dilla valle del Batanto-Progetto numero 
941/943/1 per un Importo a base d atta par darai opera Uniti 
• funzionili comi di progetto di L 3 197 800000. 
I livori, d i eseguirti nel territorio del Comuni di PlttìMt riguar­
dano la retlizzazlorie di 5 ruttici Industriali neti'tret innata*,! 
dalla Valle del Battolo 
Lappafto comprtndt eriche I «splettmento delle praMdura 
eiìpropriitlvt fino t completi definizione, restando • certo» 
Ali Ente Appaltante le tota corrnoontiont dilli retativi In­
dennità 
ti termini per l ultimazione dai lavori tira di 480 giorni nettiti 
• consecutivi 
•III gira tono ammetti tl i offerti di Imprese singole i l i di 
Imprese riunite ai sensi dati art 20 • ttguenti della Uggì • 
•gotto 1977. n. E84 • successive modificazioni ad integrarl». 
ni 
Le domande di partecipazioni in carta legati, da redigerai In 
lingue M i n i , dovranno pervenire entro 3 0 giorni data d m « 
invio del prattnti bando dall'Ufficio di hjtùlciiloni Ufficiati 
dalle Comunità Europee esclusivamente • mazzo rtceomtndl-
ta dtl ttrvtrlo pattuì dello Stato, al seguenti indirizzo.'C**-
tonle di Sviluppo Induttrltle dilli Provine)! di MtNra • 
vii LUCIDI. 28S • 78100 Maura. 
t i Imprese dovranno prastnttri l i documentazione ricMeaM, 
al smil degli arti 13,17118 desi Leggi 884/77, mi tal* 
ci gara, 1 tra l'altro-
— Iscrizione all'Albo Nazlonsl» dei Costruttori, cat 2 per un 

importo di L 3 miliardi 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. GH Inviti 
1 prestntiw offerte tiranno diramiti antro 30 giorni dtl tarmi. 
m di ricezione dille ridirmi di invito II bando di gira à stato 
invitto ili Ufficio duri Pubblicazioni Ufficiti! dilli Cee II giorno 
14 aprile 1989 

1,11 aprile 1989 
IL PRESIDENTE dr. FrerWOMO Otto 

4 l'Unità 

Martedì 
18 aprile 1989 


